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SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Domenica 22 Aprile  IV Domenica di Pasqua 
    Festa della Fraternità san Carlo 
  Ore 10.30  Santa Messa 
  Ore 12.00  Don Paolo Sottopietra intervisterà don Michiel  
    Peeters, missionario della Fraternità in Olanda 
  Ore 13.00  Pranzo al sacco. (se il tempo lo permetterà la  
    festa continuerà con canti e giochi) 

 

Sabato   28 Aprile   
  ore 21.00  Spettacolo teatrale dei Kontonaman 
 
 

Domenica  29 Aprile  V Domenica di Pasqua 
  Ore 15.30 Spettacolo teatrale dei Kontonaman 

Iscrizioni aperte fino ad esaurimento dei posti disponibili 
entro e non oltre domenica 20 maggio 

Ritirare il programma e il modulo in Segreteria 

oppure scaricali dal sito www.sancarloallacagranda.it 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXII   22 — 29 Aprile 2018  Foglio di informazione parrocchiale  N. 16 

don Jacques   

«TI HO SCRITTO UNA LUNGA LETTERA.  
È UN MESSAGGIO PER QUELLI CHE, COME 
TE, VIVONO I RISCHI, LE SFIDE E LE OP-

PORTUNITÀ DI OGGI. TUTTI SIAMO CHIA-

MATI A ESSERE SANTI. ANCHE TU, LO SA-

PEVI? GESÙ TI INDICHERÀ LA VIA. GESÙ È 
LA VIA. SEGUIRE LUI, OGGI, SIGNIFICA 
ANDARE CONTRO CORRENTE. SIGNIFICA 
NON TRASCURARE LE SOFFERENZE E LE 
INGIUSTIZIE DI QUESTO MONDO. SIGNIFI-

CA ESSERE CORAGGIOSI, LOTTARE, ESSERE 
UMILI. E AVERE SENSO DELL’ UMORISMO. 
NON AVERE PAURA DELLA SANTITÀ». 

La santità è a portata di tutti. E’ questo il messag-
gio che Papa Francesco ha voluto trasmettere ai fedeli 
con la sua ultima esortazione “Gaudete et Exultate” 
pubblicata la scorsa settimana. Un documento diviso in 
5 capitoli in cui il Santo Padre spiega che la santità –a 
differenza di quanto siamo portati a pensare- non è 
una chiamata per pochi ma è una via per tutti, da vive-
re nella quotidianità. 
Ed è proprio questo il punto su cui ruota tutta l’esorta-
zione. «Mi piace –scrive Papa Francesco- vedere la san-
tità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che cresco-
no con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle don-
ne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati, 
nelle religiose anziane che continuano a sorridere...». 
Una santità dunque alla portata di tutti e non per forza 
riservata esclusivamente a chi vive la vita consacrata.  
«…Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la 
santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità di 
mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per 
dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti 
siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e 
offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occu- 

Carissimi Amici,  
Il fuoco di questa settimana è 
sulla esortazione del papa ad 
essere santi!  
Il santo non è un superuomo: il 
santo è un uomo vero. Il santo 
è un vero uomo perché aderi-
sce a Dio e quindi all’ideale per 
cui è stato costruito il suo cuo-
re, e di cui è costituito il suo 
destino.  
Il papa ci rincuora e ci rende 
tangibile la possibilità che tutti, 
proprio tutti possiamo essere 
accolti nella schiera dei santi.  
Cominciamo quindi dal guarda-
re nel nostro cuore, con fede, 
sicuri che qualcosa succederà.  
Oggi la nostra parrocchia acco-
glie la festa della Fraternità San 
Carlo. Vi invito perciò ad un’e-
sperienza di santità. Buona 
festa a tutti. 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com
http://www.sancarloallacagranda.it/


...Vivete la vita che state vivendo con una 
forte passione. Non recintatevi dentro di voi 
circoscrivendo la vostra vita in piccoli ambiti 
egoistici, invidiosi, incapaci di aprirsi agli 
altri. Appassionatevi alla vita perché è dol-
cissima…  
Mordete la vita! Coltivate gli interessi della 
pace, della giustizia, della solidarietà, della 
salvaguardia dell’ambiente.... diventate voi 
la coscienza critica del mondo.  
Diventate sovversivi. Non fidatevi dei cri-
stiani “ autentici” che non incidono la crosta 
della civiltà. Fidatevi dei cristiani “autentici 
sovversivi” come San Francesco d’Assisi che 
ai soldati schierati per le crociate sconsiglia-
va di partire. Il cristiano autentico è sempre 

un sovversivo; uno che va contro corrente 
non per posa ma perché sa che il Vangelo 
non è omologabile alla mentalità corrente. 

(donTonino Bello, del quale ricorre il  
25mo anniversario della sua morte) 

pazioni di ogni giorno» spiega il Papa.  
Ma l’esortazione da poco pubblicata non è 
solo un invito “teorico” alla santità a partire 
dai piccoli gesti quotidiani.  
È un vero e proprio “libretto di istruzioni” 
che descrive nel concreto, nelle azioni quoti-
diane, cosa ci allontana dalla santità. Nel 
terzo capitolo Papa Francesco presenta le 
beatitudini evangeliche come «la carta d’i-
dentità del cristiano». Non una semplice 
spiegazione di ciò che abbiamo sentito tante 

volte ma l’attualizzazione delle beatitudini di 
fronte alla realtà odierna.  
Oggi come cristiani abbiamo il grande com-
pito di testimoniare la nostra fede nelle cir-
costanze in cui siamo chiamati. Quella testi-
monianza che non riduce il cristianesimo a 
discorso e regole che non sono in grado di 
intercettare le ferite dell’uomo. 
Buona lettura! 
 

p.s. il testo completo lo potete trovare scari-
cabile sul nostro sito sancarloallacagranda.it 

 III
   B

A
M

B
IN

I
B

A
M

B
IN

I
B

A
M

B
IN

I   
C

H
E

C
H

E
C

H
E
   R

IC
E
V

E
R

A
N

N
O

R
IC

E
V

E
R

A
N

N
O

R
IC

E
V

E
R

A
N

N
O
   L

A
L
A

L
A
   PPP

R
IM

A
R

IM
A

R
IM

A
   CCC

O
M

U
N

IO
N

E
O

M
U

N
IO

N
E

O
M

U
N

IO
N

E
   

(((A
S
S
IE

M
E

A
S
S
IE

M
E

A
S
S
IE

M
E
   A

I
A

I
A

I   
C

A
T

E
C

H
IS

T
I

C
A

T
E

C
H

IS
T

I
C

A
T

E
C

H
IS

T
I)

 ) ) 
   

D
U

R
A

N
T

E
D

U
R

A
N

T
E

D
U

R
A

N
T

E
   U

N
U

N
U

N
   M

O
M

E
N

T
O

M
O

M
E
N

T
O

M
O

M
E
N

T
O
   D

E
L

D
E
L

D
E
L
   L

O
R

O
L
O

R
O

L
O

R
O
   R

IT
IR

O
R

IT
IR

O
R

IT
IR

O
      

Daniele Banfi 

 

Suor Annie, che ha pronunciato i voti 
definitivi il 9 Aprile a Roma, è stata due 
anni ai nostri Oratori Estivi e tutti i 
bambini la ricordano con molto affetto 
e la aspettano il prossimo 11 giugno! 
 

Sono cresciuta a Long Island, New York, 
ultima di sei figli in una famiglia cattolica. 
Nei miei genitori ho sempre visto una fe-
deltà al vero, al giusto e al bene che nasce-
va dalla loro fede cristiana.  
Quando sono arrivata all’università, però, la 
figura di Cristo era per me ancora abba-
stanza scontata. Lì, avevo cominciato a 
cercare in modo un po’ circospetto le sue 
tracce. L’incontro di mia sorella con alcuni 
francescani, che l’ha totalmente trasforma-
ta e alla fine portata a entrare in convento, 
ha scosso qualcosa in me. Mi ricordo la 
vertigine di una sera, quando all’improvviso 
ho realizzato: “O Cristo è tutto o non è 
niente”.  
Mi sono poi trasferita in California, per la-
vorare e dedicarmi alla mia grande passio-
ne, la corsa agonistica. Con la domanda 
che la vocazione di mia sorella aveva semi-
nato in me, ho cominciato ogni tanto a 
fermarmi in una chiesa dove fosse aperta 
l’adorazione eucaristica perpetua. Nel tem-
po, la mia domanda è cambiata. Se all’ini-
zio mi chiedevo chi fosse Gesù per mia 
sorella, disposta ad offrire tutto per averlo, 
poi ho cominciato a chiedere: “Chi sei mai 
tu?”; e anche: “Chi sono io per te?”. E infi-
ne, in quella chiesa silenziosa, è nata in me 
una chiarezza: “Tu sei tutto e io sono tua”.  
Da questo incontro potente, sono cambiati 
tutti i miei criteri. Ho accettato l’invito di un 
gruppo di giovani che dedicavano un anno 
della vita all’evangelizzazione e ho comin-
ciato a gustare un’amicizia in Cristo. Ho 
iniziato un lavoro in parrocchia che mi per-
metteva di condividere la scoperta di Cristo 
con tanti giovani. Leggevo tutto quello che 
potevo trovare: mi hanno segnato in parti-

colare gli scritti di Giovanni Paolo II. Ho 
deciso allora di andare a fondo della sua 
visione dell’uomo e mi sono iscritta all’Isti-
tuto Giovanni Paolo II a Washington, D.C.  
È lì che ho incontrato la Fraternità san Car-
lo e la vita del movimento di Cl. Sono rima-
sta colpita dalla radicalità del rapporto con 
Cristo che vivevano con libertà dentro la 
loro amicizia, dalla serietà con cui insieme 
guardavano tutto. Seguendo la loro vita, 
anche la mia ha cominciato a trovare un’u-
nità profonda. Più andavo a fondo degli 
studi di teologia e dell’amicizia nel Movi-
mento, più si chiarivano in me due deside-
ri. Innanzitutto il silenzio: volevo che le mie 
parole potessero radicarsi sempre di più 
nella parola di un Altro. Poi, volevo render-
mi disponibile a Dio come strumento per 
comunicare al mondo la bellezza di Cristo. 
Quando don Antonio López mi ha passato 
Il nostro volto, le pagine in cui le Missiona-
rie di san Carlo si descrivono, per un attimo 
tutto intorno a me si è fermato: “Se questo 
luogo esiste veramente” ho pensato, 
“allora c’è un posto in questo mondo per 
me!”. 
Terminati gli studi, nel 2011, sono entrata 
nella Casa di formazione. Ora servo l’istitu-
to come segretaria generale. Qui mi è dato 
di vivere un’esistenza totalmente condivisa 
nella concretezza della comunione che rag-
giunge, conosce, ama e accompagna ogni 
angolo di me. Qui Cristo è veramente tutto: 
dona tutto, esige tutto, si nasconde in tut-
to, splende in tutto.  

Suor Annie Devlin 

La gratitudine e la gioiaLa gratitudine e la gioiaLa gratitudine e la gioia   


